
		
			PIRAMIDI NEL MONDO

			SABRINA STOPPA

			
				
					[image: ]
				

			

		

	
		
			© Tutti i diritti riservati alla Harmakis Edizioni

			Divisione S.E.A. Servizi Editoriali Avanzati,

			Sede Legale in Via Volga,44 - 52025 Montevarchi (AR)

			Sede Operativa, la medesima sopra citata.

			Direttore Editoriale Paola Agnolucci 

			
www.harmakisedizioni.org - info@harmakisedizioni.org


			I fatti e le opinioni riportate in questo libro impegnano esclusivamente l’Autore.

			Possono essere pubblicati nell’Opera varie informazioni, comunque di pubblico dominio, salvo dove diversamente specificato.

			ISBN: 9788885519039

			© Impaginazione ed elaborazione grafica: Sara Barbagli

		

	
		
			Ringraziamenti:

			Prima di tutto un grazie ai miei genitori che mi hanno dato la pace della taverna per potermi concentrare su questo libro. Ringrazio tutti gli amici che mi sono stati vicini e mi hanno incoraggiata in questo percorso.

			Un grazie a Nicola Imbrogno, Alessandro e Claudia Rifaldi, Massimo Favini, Carlo di Litta (autore di: Cosa nascondono i nostri governi?) e alla cara Zia Nadia Moroni (per tutte le virgole che mi ha tolto).

			Grazie anche a Davide Ferrari, mio compagno che, da quando l’ho conosciuto, mi è sempre accanto ad illuminarmi la strada. Un grosso grazie anche a tutti coloro che mi hanno aiutata, donandomi le loro fotografie, a dare un volto alle bellissime piramidi che si trovano sparse per il nostro mondo.

			In ordine alfabetico: Alessandro Rifaldi, Aska, Bart Kakoschke, Bogdan Apostoaia, Coty Gonzales, Cyril Dhenin, Daniel Paiva, Daniel X. O’Neil, Danny Zborover, David Stanley, Ersta Andantino, Farley Mesko, Geoff Emberling, Giovanni Camci, Grigory Gusev, Hartwig Hausdorf, Jiuguang Wang, Jorge Castro Monge, Kazik Tarlowski, Keith Clark, Kevin Mahadoo, Luca Farina, Michael Nicht, Michele Faliani, Monica Arato, Paul Ancheta, Raasakka K, René Robert, Richard Bray, sacredsites.ie, Sam Osmanagich, Sergio Giugliano, Taco Witte, Yelles Arif, Zekata Viajante.

		

	
		
			Piramidi – Introduzione

			Il termine piramide deriva dalla lingua greca e significa: “della forma del fuoco” (pyr = fuoco). Secondo l’enciclopedia multimediale wikipedia, alcuni storici ritengono invece che il termine piramide derivi dall’egiziano “per – em – us” che significa “ciò che va su”. Fin dai tempi antichi, in architettura, la piramide è stata una struttura largamente utilizzata con diverse funzioni: vennero erette piramidi come luoghi di culto, per scopi amministrativi, funerari, ed anche astronomici. Ma non è tutto qui.

			Oggi infatti si è scoperto tanto anche sul potere energetico di queste splendide strutture che da sempre affascinano e incuriosiscono gli uomini di tutto il mondo con i loro misteri. Grazie agli studi effettuati negli anni ‘40 del 900 da un rabdomante di nome Verne Camerun, si capì che le strutture a forma piramidale erano delle fonti energetiche di cui la massima energia si trovava ad 1/3 dell’altezza totale1.

			Non dimentichiamo la piramide di Tesla e i suoi studi sull’energia e i campi magnetici della terra secondo i quali, misurando tali campi, risultò che intorno ad alcune piramidi essi erano molto più intensi che in qualunque altro luogo2. Venne anche stabilito che nella piramide di Cheope in Egitto, questi campi elettromagnetici, erano molto più intensi in prossimità del suo vertice.

			Ricordiamoci anche che Tesla per le sue ricerche, scoperte e teorie, morì in circostanze ancora oggi poco chiare3. Prendiamo anche in considerazione che, anche se definita la tomba del Faraone, all’interno della piramide di Cheope non è mai stato trovato nulla che comprovasse che fosse proprio un luogo di sepoltura. Infatti, all’interno delle tombe dei Faraoni egiziani ritrovate nella Valle dei Re, sulle pareti sono presenti numerose pitture colorate, geroglifici e passi del Libro dei Morti.

			Cosa che non si riscontra invece sulle pareti delle piramidi che risultano spoglie e vuote. Per molti studiosi, questa è una prova che, la piramide di Cheope ma più in generale le piramidi egiziane, non siano delle tombe ma dei centri astronomici ed energetici.4 Negli anni sono stati fatti tantissimi esperimenti e studi in questo senso e chiunque di noi può (mantenendo le proporzioni della piramide di Cheope ad esempio), costruirsi una piccola piramide in casa e fare un semplice esperimento.

			Non è importante il materiale di cui la vostra piramide sarà costruita, può essere di pietra, legno, carta, plexiglas, come volete, comunque potrete verificare che, qualunque alimento porrete al suo interno, ad un’altezza di 1/3 dal suo vertice, non si deteriorerà.5 Se vi porrete dei semi a germogliare, cresceranno più rapidamente e le piante saranno più resistenti rispetto ad altre piantate in modo tradizionale. Altra scoperta molto contrastata ed affascinante è quella che riguarda i poteri benefici riscontrati in alcune piramidi, come ad esempio la piramide del Sole a Visoko in Bosnia6.

			Vedremo come molte persone che hanno visitato i tunnel sotto la piramide, al loro ritorno a casa, hanno successivamente dichiarato di averne tratto benefici sorprendenti per i loro disturbi (emicranie, artriti, sono solo un esempio). Non dimentichiamoci inoltre, che molti personaggi illustri della storia hanno voluto provare a passare una notte all’interno della piramide di Cheope proprio perché si è sempre sostenuto che abbia un forte potere energetico benefico. Personaggi del peso di Alessandro Magno, Giulio Cesare e Napoleone Bonaparte vollero fare questa esperienza7.

			Durante la sua campagna in Egitto, Napoleone, da sempre appassionato di archeologia, portò con se una squadra di esperti tra archeologi, scienziati, cartografi e durante tutta la campagna, portò via da questo paese un numero impressionante di antichi reperti, inclusa la Stele di Rosetta8 ritrovata per caso da un membro della sua spedizione. Lo stesso Hitler, fece fare numerosi studi sulla Grande Piramide (Cheope).

			Sul territorio dell’ex Unione Sovietica, a partire dal 1990 il matematico Alexander Golod, ha ideato e costruito 17 piramidi alte tra gli 11 e i 22 m. La più alta, che invece misura 44 m, si trova nei pressi di Mosca ed è stata costruita nel 1999. Secondo gli studi di Golod, queste piramidi avrebbero una potente influenza benefica su tutto ciò che l’energia da loro sprigionata raggiunge.

			Egli sostiene infatti che, costruendo delle piramidi con le giuste proporzioni armoniche, si possono avere come risultati degli effetti benefici sull’ambiente circostante di elevatissima potenza.

			Sulle piramidi di Golod sono stati fatti numerosi studi da medici, biologi, astronauti e i risultati sono stati assolutamente sorprendenti: sopra la piramide di 44 m, costruita vicino a Mosca, è stata rilevata una colonna di energia che si sprigiona dalla sua punta verso il cielo, come quella già riscontrata in altre piramidi antiche sparse nel mondo.

			Lo strato di ozono nei pressi della piramide è migliorato, in un pozzo di petrolio nelle vicinanze, lo stesso è divato meno viscoso e più facilmente estraibile, l’acqua sporca del vicino lago Seliger si è ripulita ed è tornata ad essere ripopolata di gamberi che erano scomparsi da decenni, il sistema immunitario degli animali che vivono nei pressi e sotto l’influenza dell’energia della piramide è molto più forte e i processi tumorali vengono addirittura bloccati, le stesse medicine diventano più efficaci e gli effetti collaterali si perdono.

			E tutto questo solo grazie alla costruzione di una piramide. Sempre secondo gli studi di Golod, i cristalli sarebbero in grado di immagazzinare (registrare), tale energia e per avvalorare la sua tesi collocò alcuni di questi cristalli ricaricati nella piramide intorno ad alcune carceri.

			I risultati furono ottimi: meno suicidi e i crimini commessi nei luoghi di detenzione, assolutamente azzerati. Una maggiore armonia pervase tutto il luogo. Altra testimonianza interessante riguarda la costruzione di una piramide di 11 m sul tetto dell’ospedale di Togliatti, a Togliattigrad, in Russia.

			I riscontri hanno portato ad una diminuzione dei tempi di recupero della salute dei pazienti. Ma sono ancora tanti gli studi e le scoperte da fare in questo senso.

			Altro fatto molto affascinante che riguarda le piramidi è l’allineamento astronomico che alcune di esse hanno rispetto ad alcuni pianeti e stelle. Le piramidi egiziane per esempio, sono allineate con la costellazione di Orione.9 Ma non sono le uniche. Infatti anche molte piramidi in Sud America o quelle che troviamo in Italia, per esempio, lo sono. Nel corso del libro vedremo anche come negli ultimi anni alcune piramidi che prenderemo in esame, situate in diverse parti del mondo, siano state interessate da strani e comuni fenomeni. Sembra infatti documentato e fotografato che dalla cima di alcune di esse fuoriesca un forte raggio di luce (energia), che si perde in cielo.

			Esattamente come nel caso della piramide di Golod costruita vicino a Mosca di cui ho parlato poco fa. Ogni volta che si parla di piramidi, che si nomina questa parola, il pensiero di ognuno di noi vola alle splendide e maestose piramidi egiziane, tra le più famose al mondo, che da sempre suscitano l’interesse e la curiosità dei più grandi studiosi di archeologia e storia antica di tutto il mondo. Esse sono in assoluto le più studiate e conosciute.

			Eppure tali fenomeni sono avvenuti in piramidi situate in paesi molto lontani tra loro come Cina, Sud America, Bosnia e, nonostante la distanza, sembrano essere tutte legate ed avvolte dallo stesso mistero. Sulle piramidi si è scritto e si è detto tantissimo negli ultimi decenni, in particolare sulle piramidi egiziane e su quelle del Sud America. Oggi sappiamo che nel mondo esistono tante altre piramidi oltre a queste, alcune meno conosciute e meno studiate, altre più note, altre appena scoperte e altre ancora tutte da scoprire.

			Troviamo piramidi in Cina, in Bosnia, alle Canarie, in Indonesia, Russia, persino in Italia e molte di esse sembrano risalire addirittura a millenni prima di quelle egiziane che finora erano considerate le più antiche esistenti al mondo. Piramidi si trovano sul fondo di laghi o di mari, come la piramide rinvenuta al largo delle Azzorre, quella nel lago Fuxian in Cina o la presunta piramide scoperta dai sonar nei fondali del Triangolo delle Bermuda.

			Tutto il mondo è disseminato di piramidi, alcune delle quali sono venute alla luce negli ultimi anni, come quelle scoperte ad Orvieto (in Italia), o le presunte piramidi di Pantiacolla, rinvenute dai satelliti della NASA in una zona inesplorata e impervia della Foresta Amazzonica del Perù, al confine con il Brasile, sulle cui origini e autenticità ancora oggi ci sono molti pareri contrastanti.

			Tante le piramidi di cui parleremo in questo libro e nel farlo ci renderemo anche conto di quanto in alcuni casi si cerchi di insabbiare ciò che è stato scoperto, o di impedire che vengano effettuati scavi archeologici o, addirittura ancor peggio, si cerchi di fare in modo che la scoperta finisca nel dimenticatoio del tempo.

			In molti casi, se i dati e i riscontri di alcune piramidi scoperte negli ultimi anni fossero confermati, bisognerebbe addirittura ridatare e riscrivere tutta la storia dell’umanità. Parleremo anche di mausolei, le antiche tombe costruite per conservare il corpo di personalità importanti, citandone i più significativi, enigmatici e misteriosi. Cercheremo di mettere insieme i tasselli di questo puzzle di antichi popoli che, nella volontà di tramandare le loro conoscenze ai posteri, sembrano essere stati accomunati dalla costruzione di questi splendidi edifici, siano essi piramidi egiziane, a gradoni o mausolei.

			E poi ancora i cairn (costruzioni formate da pietre incastrate tra loro a secco), i tumuli Traci in Bulgaria... Vedremo anche, per gli amanti del complottismo, come in alcuni casi, per esempio in Ucraina, alla scoperta di nuove piramidi sia seguito lo scoppio di un conflitto con il coinvolgimento degli Stati Uniti. Nazione che compare sempre ogni qualvolta in un paese venga scoperta una piramide misteriosa.

			Scoperte di piramidi che, pare sempre più spesso, per motivi sconosciuti, molti poteri forti cerchino sempre di insabbiare, nascondere o di far finire nel dimenticatoio del tempo. In molti sostengono infatti che governi, Chiesa e poteri forti, cerchino da sempre di impedire all’uomo di conoscere quali siano le sue reali origini e quale sia il vero scopo della costruzione delle piramidi. Questo libro vuole essere un punto di riflessione su qualcosa che magari abbiamo “sotto il naso” da sempre e su cui, probabilmente, non ci siamo mai soffermati a riflettere.

			Come è possibile che in luoghi così distanti sul nostro pianeta e in epoche così remote, siano state costruite piramidi (a gradoni o non), mausolei o altre imponenti strutture simili, tutte accomunate da allineamenti astronomici, tutte circondate dagli stessi miti e leggende che parlano di esseri venuti dal cielo a portare la conoscenza? Queste alcune delle domande che dovremo farci visto soprattutto, come vedremo di seguito, l’enorme quantità di piramidi che popola il mondo, senza contare quelle ancora da scoprire.

			

			
				
					
1. “I misteri delle piramidi” di Vaghi Fausta del 2000 edizione Giunti Demetra, collana: Atlanti
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3. www.nikolatesla.it il sito italiano di Nikola Tesla
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8. La stele di Rosetta è una lastra in pietra (granodiorite), risalente al 196 a.C. E su cui sono incisi alcuni testi in Egiziano e Greco che servirono a tradurre l’antico egiziano.

				

				
					
9. “Il Mistero di Orione” di Adrian G. Gilbert, Robert Bauva del dicembre 1999 editore Tea Libri

				

			

		

	
		
			Piramidi Alaska
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			Per quanto riguarda questo paese, strani eventi si sono verificati negli anni passati e si parla sempre più di misteriose piramidi di cui si è voluto nasconderne la conoscenza al mondo. Il 22 maggio 1992, la Cina effettuò dei test nucleari nell’Alaska occidentale tra il monte McKinley e Sound Norton, a seguito dei quali geologi e sismologici scoprirono una grande struttura sotterranea a forma di piramide.

			Un canale della TV 13, in Alaska, in un telegiornale dell’autunno del 1992 riferiva sia di test nucleari effettuati dai cinesi, sia la successiva scoperta della piramide anche se, fino ad oggi, non c’è ancora nessuna relazione sul caso.

			Il 27 settembre del 2012 ci fu, sempre nella stessa zona, una forte esplosione nucleare a seguito della quale, secondo un rapporto russo, le stazioni sismiche russe rivelarono una struttura anomala a forma di piramide sotto la superficie della zona dell’esplosione. Simile a quella già avvistata nel 1992? Il 5 dicembre 2012 gli Stati Uniti hanno condotto dei test nucleari in Alaska.

			In un rapporto della “Forze Difese Airspace” (KVO) di Mosca, di quei giorni, venne descritto che i test nucleari furono effettuati appositamente dagli Stati Uniti per preparare una potente esplosione nucleare al fine di impedire che una misteriosa piramide sotterranea riemergesse. Anche Linda Moulton (giornalista investigativa), iniziò a seguire il caso e, nel suo rapporto del 2012, in un suo articolo sulla “Piramide Scura” (chiamata così dai ricercatori), elencò anche le misteriose scomparse di persone avvenute nella zona circostante il ritrovamento della stessa, zona chiamata, proprio per le frequenti sparizioni, il “Triangolo dell’Alaska”.

			Questa zona è molto vasta e comprende il territorio tra le città di Anchorage, Juneau e Barrow. In quest’area si sono verificate, dal 1988 fino ai giorni nostri, circa 16.000 scomparse di persone, oltre che di navi e aerei. Addirittura nel 1972, qui avvenne la sparizione di due membri del congresso americano (Nick Begigh e Hale Boggs), che, mentre da Anchorage si dirigevano verso Juneau, sparirono con il loro Cesna 310 insieme ad un collaboratore e loro pilota. Nel 2005, una delle sparizioni più recenti: 20 uomini spariti nel nulla nella zona.

			Di questa sparizione se ne occuparono anche la CNN oltre ai media locali ma di 9 di essi non furono mai ritrovati i corpi. Dalle ultime dichiarazioni del dicembre 2012, tutto tace e della “Piramide Scura”, come spesso accaduto per tante altre notizie, non se ne sa più nulla. Molte sono le teorie che negli anni si sono susseguite su quest’area. Secondo le leggende dei Tlingit (popolo nativo dell’Alaska), in questa regione ci sarebbero degli spiriti maligni che fanno perdere la strada a chi si addentra nell’area.

			Secondo un’altra teoria invece, in queste zone agirebbero dei vortici energetici (simili a quelli presenti nel più famoso Triangolo delle Bermuda), che possono influenzare gli uomini e causare allucinazioni. Un’altra teoria ancora, ci racconta che questi vortici, siano in realtà una sorta di porta per altre dimensioni e questo spiegherebbe la sparizione di interi aerei e navi senza che abbiano lasciato traccia alcuna.

			Certo è che, anche i soccorritori che nel 2005 cercarono i 20 dispersi, riferirono di avere avuto, durante le ricerche, strane allucinazioni e malesseri e di avere udito dei misteriosi rumori simili a forti ronzii. Altro dato certo e documentato, è il fenomeno di “Hot Spot”. Questo fenomeno avviene quando un aereo atterra in ritardo ma sia gli orologi dei piloti che quelli dei passeggeri, segnalano invece l’orario corretto. Questo fenomeno, non avviene solamente qui in Alaska, ma avviene anche in altre parti del mondo, come ad esempio a Giza, a Stonehenge, addirittura le rotte marittime sono deviate per non passare dal famoso Triangolo delle Bermuda.

			Secondo i ricercatori, sono almeno 12 le zone del nostro pianeta dove si manifestano fenomeni di Hot Spot. Un’altra notizia che ci racconta di piramidi scoperte in Alaska risale a qualche anno fa circa, quando un team di esploratori dichiarò di aver trovato per caso, durante una gita di trekking in Alaska, almeno due piramidi di cui solo le parti superiori erano scoperte mostrando chiaramente come le pietre siano state accatastate in cima: modalità di esecuzione molto diffusa tra le altre piramidi conosciute. A seguito di questa scoperta, gli stessi esploratori, dichiararono che avrebbero preparato un’altra spedizione per indagare meglio nella zona. Si segnala infine, sempre in Alaska, una presunta piramide che si troverebbe tra Nome e il monte McKinley scoperta nel 1990 ma di cui, ancora oggi, non si sa molto di più.

		

	
		
			Piramidi Algeria
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MEDRACEN - Foto di Yelles Arif

			L’Algeria è un paese molto affascinante e ricco di misteri. Nel Sud-ovest di questo enigmatico paese, nel deserto del Sahara, si trova un massiccio montuoso chiamato Tassili n’Ajjer. Per la maggior parte questo complesso fa parte di un parco nazionale che è, dal 1982, Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco, poiché ospita alcune tra le più importanti testimonianze di pittura rupestre preistorica del mondo.

			In questo parco infatti, sono state individuate delle pitture che raffigurano esseri dalla testa tonda, in particolare una figura sembra indossare un casco. Qui si trovano anche rappresentate enigmatiche figure che sembrano nuotare o fluttuare nel vuoto, sempre con le teste tonde e che sembrano anche indossare tute e caschi simili a quelle dei palombari. Sulle rocce di queste montagne troviamo anche i dipinti di immagini umane preistoriche più grandi mai scoperti, i quali arrivano a misurare anche 6 m circa. Tanti davvero i misteri celati in questo paese e molti quelli ancora da scoprire. In Algeria si trovano diversi mausolei, cito i più importanti e conosciuti.

			Tin Hinan

			In questo splendido scenario, nel Sud del deserto, in cima ad una collina a circa 55 km a Ovest di Tamanrasset, si trova il monumento preistorico di Tin Hinan, che si suppone fosse una regina antenata dei Tuareg. Il monumento, è lungo circa 26 m ed è alto circa 4 m. Lo scavo di questo mausoleo, unico nel suo genere nel Sahara, ha portato alla luce ben 11 camere oltre che allo scheletro di una donna, monili, gioielli ed altri reperti antichi.

			Altro dato molto curioso, è che per la sua costruzione sono state utilizzate pietre anche molto grandi e molto pesanti. Pietre che ancora oggi sarebbe molto complesso spostare con i moderni mezzi di cui si dispone. Come avessero fatto i nostri antenati a trasportare, sollevare e incastrare a secco quelle enormi pietre qui, come in molti altri luoghi del mondo, resta un grande mistero ancora oggi da scoprire.

			Per diversi anni, a causa di molte sparizioni, l’altopiano è stato chiuso. E’ stato poi riaperto a seguito della cessazione delle sparizioni.

			Djeddar

			In Algeria si trovano diversi complessi archeologici che comprendono piramidi al loro interno. Dieddar è uno di questi. Nell’inverno 2009, durante una spedizione in Algeria, fu scoperto un complesso piramidale nella regione di Tahert, alle porte della città di Tiaret nel cuore dell’Algeria.

			Nel sito archeologico (chiamato appunto Djeddar), sono state trovate più di una decina di piramidi con una base quadrata di circa 100 m per lato alcune delle quali arrivano ad essere alte anche 30 m e costruite con grandi blocchi di roccia. All’interno di alcune di queste piramidi sono state trovate stanze e corridoi. Da allora di esse si sa ancora molto poco, anche il periodo in cui furono costruite resta ancora un mistero. Tuttavia, la tipologia degli edifici, li rende molto simili ai tumuli di Medracen sulla costa dell’Algeria e quindi potrebbero essere dello stesso periodo. Ma per ora questa, resta solo un’ipotesi.

			Medracen

			Il sito archeologico di Medracen si trova a circa una trentina di chilometri a Nord di Batna. Qui troviamo il più antico mausoleo di tutto il Nord Africa. E’ alto poco più di 18 m, con un diametro di quasi 60 m, ed è costruito con pietre tagliate e incastonate tra loro alla perfezione. La datazione al carbonio 14 fa risalire questa struttura ad un periodo sicuramente antecedente il 300 a.C.

			All’interno ci sono alcuni corridoi e la camera sepolcrale. Cosa certa è il grande stato di abbandono e degrado in cui versa questo splendido mausoleo, oltre al grave deterioramento che ha subito sia a causa dalle infiltrazioni dell’acqua che dei predatori che negli anni passati lo hanno completamente saccheggiato.

			Tipasa

			Un accenno va fatto anche ad un altro importante mausoleo algerino, il più recente, che si trova sulla costa vicino a Tipasa, il Mausoleo reale di Mauretania. Questo mausoleo, anche se posa su una base quadrata, è di forma cilindrica, misura più di 60 m di diametro, più di 32 m di altezza, ha una piattaforma piatta sulla cima e risale all’incirca alla prima metà del I secolo a.C. Al suo interno si trovano diverse camere e sono stati anche ritrovati i resti di un altare.

			Altre piramidi Algeria

			Altro mausoleo a torre, è quello di Siga (Nord-ovest del paese). Costruito anche questo intorno al II secolo a.C., ha una forma esagonale irregolare. Sotto a questo monumento si trovano 10 camere ognuna con il suo ingresso. Per ora di queste incredibili strutture non si sa molto di più.

		

	
		
			Piramidi Antartide
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			PIRAMIDE VICINO ALLA PRINCESS ELISABETH STATION

			Foto di René Robert www.renerobert.net


			Negli ultimi anni si parla sempre più spesso di piramidi e ogni tanto emergono notizie di nuove piramidi scoperte in qualche parte del mondo e puntualmente, si discute di riscrivere la storia dell’umanità. Quante volte dovrebbe già essere stata riscritta…

			E ogni volta si parla anche del ritrovamento del famoso continente scomparso di Atlantide di cui tanto ci raccontò il famoso filosofo greco Platone. Ormai è quindi un dato di fatto che, in ogni parte del mondo, esistono piramidi e col passare del tempo ne spuntano sempre di nuove.

			Così, come più avanti si parlerà delle piramidi di Visoko scoperte in Bosnia, di quelle rinvenute sotto il mare dei Caraibi, di quelle presenti nella nostra Italia (che come vedremo sembra essere disseminata di piramidi), è ora la volta di parlare delle presunte piramidi scoperte in Antartide grazie allo scioglimento dei ghiacci. Infatti, è proprio a causa di questo fenomeno che, in questo luogo remoto, sembra che stiano venendo alla luce nuove piramidi.

			Si tratta di tre colline (piramidi), allineate esattamente come quelle della piana di Giza (Egitto), una delle quali si trova a circa 16/18 km verso l’interno, le altre due si trovano, invece, molto vicine alla costa. Ci sono fonti che però sostengono che due si trovino nell’entroterra e una lungo la costa.

			Le risposte potrebbero essere vere entrambe. Quante volte ne sono state scoperte una, poi diventate due, poi tre, quattro… piramidi. Un gruppo di 8 esploratori, nel dicembre 2010 stava scalando il Massiccio Vinson, la montagna più alta dell’Antartide, quando hanno scattato una foto a quella che sembrerebbe proprio essere una piramide che, ricoperta dai ghiacci, era irriconoscibile, ma ora, grazie al loro scioglimento sta poco a poco venendo alla luce.

			Sempre in Antartide, nei pressi della stazione di ricerca scientifica belga in funzione dal 2009, la Princess Elisabeth Station, il fotografo esploratore francese René Robert ha scattato, alcune fotografie di quella che sembrerebbe essere proprio una piramide a gradoni. Se provate a cercare le tre piramidi misteriose di cui si parlava poc’anzi, su Google Earth, scoprirete che l’area non è più accessibile.

			Alcuni siti internet parlano anche di due tunnel scoperti al Polo sud che porterebbero ad una base segreta americana o addirittura ad una base segreta aliena e di strane anomalie nei campi elettromagnetici presenti nella zona. Ma tutto resta avvolto da un fitto mistero e chi sa qualcosa in più, tace. Anche delle tre piramidi scoperte nel 2010 se ne sa comunque ben poco, gli studiosi infatti mantengono un grandissimo riservo sulla loro scoperta. Si vocifera di una spedizione che dovrebbe partire o essere già partita per raggiungerle ed effettuare sopralluoghi e studi sul posto ma nulla si sa sulla data di inizio spedizione o sul team di cui la stessa è composta.

			Ogni volta che ci si trova davanti a qualcosa che ha a che fare con il continente antartico ci si imbatte contro un mondo di censura e lo stesso discorso vale per le piramidi che si scoprono in giro per il mondo. Ad infittire il mistero su questo continente, anche la storia (ancora mai confermata), che vuole qui la presenza della base segreta del Terzo Reich, chiamata base 211, costruita dai nazisti negli anni 30.

			Infatti, secondo l’articolo, comparso sul sito del Corriere della Sera l’8 febbraio 2012, tra questi ghiacci fu costruita, dai tedeschi, una fortezza inespugnabile. Sempre secondo quanto descritto nell’articolo, dagli archivi navali tedeschi, risulterebbe che mesi dopo la resa del 1945, gli stessi trasportarono e stiparono, in questa base, delle importanti reliquie.

			Tante ovviamente le ipotesi sul contenuto trasportato e tanti i misteri ancora da scoprire a riguardo. Negli anni più recenti, precisamente nel 2002, i media diedero la notizia di una scoperta eccezionale avvenuta proprio tra i ghiacci del continente antartico: le rovine di un’antica città e di una piramide. Anche il TG2, il 1 aprile 2015, dedicò un servizio intero alla scoperta della piramide che si troverebbe proprio, sotto i ghiacci dell’Antartide.

			La notizia fu riportata per la prima volta da una troupe televisiva degli Studio Atlantis TV della California, ma sarebbe poi stata occultata dal Governo americano che, quando si parla di ritrovamenti di piramidi in giro per il mondo, compare sempre. Le rovine di tale città furono ritrovate nell’area del Lago Vostok, lago che si trova sotto 740 m circa di ghiaccio a 480 km dal Polo sud e che oggi, coincidenza vuole, è al centro di un progetto di ricerca americano.

			La troupe che diede la notizia e i filmati da essa effettuati, sparirono in circostanze misteriose e delle rovine della presunta città scoperta non se ne seppe e non se ne sa più nulla da allora. Altre fonti parlano anche di anomalie energetiche che impediscono un regolare sorvolo della zona mandando in tilt i sistemi di bordo dei velivoli. Tale anomalia fu riscontrata a partire dal 2001, durante alcuni voli esplorativi dell’area.

			Le cause di questo fenomeno ancora non si conoscono (o non ci sono date a sapere), ma, per alcuni ricercatori, dipende da un oggetto metallico di forma cilindrica riscontrato sulla riva del lago. Un’altra informazione che abbiamo, riguardante la scoperta di qualcosa di incredibile sempre nei pressi del lago Vostok, ci arriva dalla notizia della sparizione di due escursioniste australiane durante il passaggio proprio nei pressi del lago.

			Prima di essere intercettate, prelevate ed essere messe in isolamento da una squadra americana, nell’ultimo contatto radio con la loro base (la base australiana di Casey), le due donne dichiararono di aver visto qualcosa di incredibile di cui dovevano assolutamente raccontare, ma, per paura di essere intercettate, non per radio. Dopo essere state messe in isolamento delle due turiste australiane non se ne seppe più nulla. Tutto ciò che riguarda l’Antartide sembra coperto da un inflessibile muro di censura.

			In un articolo comparso il 6 febbraio 2000 sulla rivista “The Antartic Sun”, intitolato “Continente immacolato ma con oscuri segreti”, si fa specifico riferimento a creature che migliaia di anni fa avrebbero abitato l’Antartide (quando ancora le temperature lo consentivano) e all’evidente censura, che circondava i ritrovamenti fatti qui.

			Una delle poche cose certe è che, la scienza ufficiale, non esclude che un tempo l’Antartide fosse un continente ospitale e ricco di vegetazione. Pare infatti, dai vari studi effettuati in merito, che più di 50 milioni di anni fa, in Antartide ci fosse un clima tropicale e le temperature, in inverno, non scendessero sotto i 10 gradi.

			A comprova di questa teoria, il ritrovamento da parte degli studiosi, di pollini e spore, più precisamente polline di palma (scoperta avvenuta nel 2009). Quindi, è anche possibile che ci possano essere anche qui, tracce di un antico passato che qualcuno vuole impedirci di scoprire. Veramente tantissime le storie che circondano questo affascinante continente e delle quali forse non sapremo mai la verità.

		

	
		
			Piramidi Arabia Saudita

			L’Arabia Saudita è un paese molto difficile da esplorare ed è anche molto difficile ottenere le autorizzazioni per farlo. Anche sorvolare il paese è vietato ma con Google Earth, David Kennedy, un archeologo australiano, ha perlustrato il paese e ha scoperto circa duemila potenziali siti archeologici da esplorare.

			Un sito molto importante e conosciuto che segnalo in Arabia Saudita, il primo di questo paese ad essere inserito nel 2008 tra i Patrimoni dell’Umanità dell’Unesco, è il sito archeologico di Madein Saleh, chiamato anche Al-Hijr o (Hengra). Il sito, che si trova a circa 22 Km a Nord della città di Al-Ula e 400 km a Nord-ovest di Medina, è costituito da più di 130 tombe che pare risalgano ad un periodo compreso tra il III e il I millennio a.C. ma di cui non sappiamo ancora molto di più.

		

	
		
			Piramidi Australia

			[image: ]

			PIETRE DELLA PIRAMIDE DI GYMPIE PYRAMID

			Foto di Hartwig Hausdorf www. hartwighausdorf.com

			Piramide di Gympie

			Anche l’Australia può vantare di avere la sua piramide ricca di misteri e fascino. Nella periferia della città di Gympie, nel Queensland, si trovava infatti l’omonima piramide. Era costituita da tre gradoni (alcuni sostengono sei), alta circa 30 m e risalente all’incirca a 6.000 anni fa.

			Si dice che in cima, in origine, si trovassero tredici colonne e che di recente anche le ultime due siano state distrutte dai bulldozer del proprietario del terreno che, essendo questo privato, voleva costruirci una casa.

			Dai tanti ritrovamenti effettuati nella zona, compreso quella di due statue raffiguranti due scimmie (di cui una, insieme a tanti altri reperti, è sparita), tutto fa supporre che ci si trovi davanti ad una piramide egiziana e molte sono le prove di un contatto tra le due civiltà. A comprova di questa teoria, nel Parco Nazionale della Valle del Cacciatore a Nord di Sidney, sono stati trovati sulle rocce di un monte più di 250 geroglifici egiziani tra cui il cartiglio che rappresenta il figlio del Faraone Keope.

			Pare che le strutture ritrovate a Gympie fra il 1850 e il 1890 fossero due, ma della seconda non resta nessuna prova tangibile a documentarla se non negli edifici più antichi della città costruiti con le pietre di arenaria di cui era composta la piramide. Gympie fu sigillata dall’esercito, ne fu vietato l’ingresso e per quanto possa essere stato riscontrato al suo interno, non vi sono risultati disponibili. Questa piramide è stata studiata per decenni sia da archeologi famosi che da forensi ma, per la storia ufficiale, non è riconosciuta ancora nessuna corrispondenza o contatto tra australiani ed egiziani e la maggior parte delle piramidi australiane non sono riconosciute e accettate come tali. Oggi, a testimonianza dell’esistenza della piramide di Gympie, rimangono solo poche rocce.

			Altre piramidi in Australia

			Oltre alla piramide di Gympie, in Australia, si trovano anche altre piramidi che, secondo le tradizioni degli aborigeni, sono state costruite da una razza gigantesca. Impronte di questi Giganti, sono state trovate sulle Montagne Azzurre, nel Nuovo Galles del Sud.

			Qui si trova una costruzione a terrazze che si racconta fu stata costruita nel XIX secolo da immigranti ma che, dal deterioramento del terreno, parrebbe che sia molto più antica. Secondo alcune leggende tramandate dagli aborigeni locali, grandi esseri coi capelli biondi provenienti da Orione, vennero in epoche passate sulla Terra e costruirono templi e piramidi che furono poi però coperti dalle acque.

			Un’altra di queste piramidi a terrazzamenti nel Nuovo Galles del Sud, si trova vicino a Port McQuarie. Per la costruzione di questa piramide furono utilizzati dei massi che raggiungevano anche il peso di 80 tonnellate. Un’altra piramide ancora, sempre a gradoni, la troviamo vicino a Gordonvalle a Sud di Cairns. La gente del luogo la chiama Walsh Pyramid e anche se per molti è di origine naturale, per altri ha una forma troppo regolare per esserlo. Per noi invece, resta un altro bel mistero.

		

	
		
			Piramidi Austria

			Nella bassa Austria, a Grob Gerungs, nella foresta tra Zwettl e Gross-Gerungs, si trova la piramide di Waldviertel. Di essa non si conoscono né l’età né lo scopo per il quale fu costruita. E’ a forma conica, composta da quattro gradoni sovrapposti e circolari, costituiti da pietre di varie misure, tutte incastrate tra loro a secco (senza utilizzare nessun tipo di malta). Ha un diametro di 14 m, è alta 7 m circa e dal 2001 viene considerata monumento nazionale.

			Nei pressi della piramide di Waldviertel, immersi nella foresta, sono stati ritrovati resti di antiche mura e vari reperti archeologici celtico-germanici oltre ad una pietra con incise iscrizioni runiche. Sempre nei dintorni della piramide, sono state trovate anche spirali realizzate con pietre, in particolare, una molto grande, si trova nel bosco circostante la struttura. Tutto ciò fa supporre che la piramide di Waldviertel, facesse parte di un complesso di strutture più ampio e molto più antico di quanto in realtà si pensi.
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